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  Federazione Autonoma Bancari Italiani



Si è svolto a Parma in data 5 marzo 2004 l’incontro con la Direzione Centrale aziendale. La delegazione FABI (Bertoli – Pasini – Verdelli) aveva richiesto tale incontro in relazione a numerose problematiche ancora in sospeso:

· Carichi, ritmi di lavoro e straordinari (circa 15000 ore nel 2003) nei Servizi Operativi della Divisione Corporate, che saranno ulteriormente aggravati dall’esodo del 1° aprile e dalla migration nel 2004;

· Sistema incentivante per la Divisione Corporate;

· condizioni igenico / ambientali del palazzo ex archivio;

· nuova organizzazione di Banca Intesa che non prevede un capillare organigramma piramidale;

· ricollocazione del servizio mensa e delle attività del CRAL;

· inadempienza aziendale per quanto riguarda le comunicazioni sugli appalti;

· situazione occupazionale in relazione alla già paventata chiusura degli uffici spedizione, postale e dossier, e dell’archivio di Basilicanova;

· accettazione richieste part-time e 4 x 9 giacenti;

· accettazione richieste di trasferimenti, sia interni al Polo che in filiale.

L’incontro ha avuto momenti di alta tensione dovuti alla ferma contestazione su alcune argomentazioni aziendali da parte della nostra delegazione.

Non solo l’azienda ha eluso le richieste dei lavoratori ma ha preannunciato nuove restrizioni per alcuni punti trattati, quali ad esempio:

1. richiesta di eliminare l’ingresso delle ore 07:30;

2. modifica di alcuni orari di lavoro dei colleghi a part-time;

3. abolizione del 4 x 9;

4. ulteriori presìdi operativi per coprire la pausa pranzo.

Addirittura, in relazione alle nostra ennesima denuncia relativa a carichi e ritmi di lavoro e straordinari nei Servizi Operativi della Divisione Corporate l’azienda ci ha risposto che vuole migliorare il servizio riducendo l’organico!!!


Questo è inaccettabile anche in relazione alla proposta che abbiamo fatto l’anno scorso di omogeneizzazione degli organici e dei carichi di lavoro a livello di tutto il Polo di Parma (anche i problemi sulle ferie sono legati alla carenza di organico). Inoltre l’accordo di programma prevedeva, oltre agli esodi, il contenimento del lavoro straordinario e l’incentivazione del part-time: l’Azienda non può applicare solo le parti dell’accordo che le fanno comodo!
Di fronte a questa totale chiusura dell’azienda alle nostre sollecitazioni e alle proposte aziendali che peggiorano le condizioni di vita e di lavoro del Polo di Parma, e di fronte ad un imminente nuovo incontro preannunciato e dopo 20 giorni neppure calendarizzato, la FABI, certa di interpretare la volontà della grande maggioranza dei lavoratori, ha pertanto deciso di proclamare lo Stato di Agitazione, che come prima iniziativa prevede lo Sciopero dello Straordinario nei Servizi Operativi della Divisione Corporate a partire da Giovedì 8 Aprile.


Nel corso di questo incontro l’Azienda ci ha comunicato che la mensa verrà ricollocata al piano terra del palazzo uffici (ci presenterà il progetto a breve) e ci ha consegnato l’elenco degli appalti da noi richiesto.

Parma, 22 marzo 2004
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